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  atteo Risi è un brillan‐
te ingegnere, poco più
che venticinquenne,
laureatosi al Politecni‐
co di Milano, passan‐

do prima dalla sede di Cremona. 

Ci racconta il suo percorso di stu-
di partendo da quelli superiori
fino ad arrivare all’università e
alle diverse specializzazioni?
Il mio percorso di studi superiori è
cominciato al Liceo Scientifico A‐
selli di Cremona. Inizialmente ho
scelto un indirizzo bilingue per ap‐
profondire lo studio del francese
insieme a quello dell’inglese. Finito
il liceo, senza una vera e propria
specializzazione, già sapevo di do‐
ver affrontare un percorso univer‐
sitario. Mi sono, quindi, iscritto alla
facoltà di Ingegneria Gestionale
presso il Polo di Cremona del Poli‐
tecnico di Milano. Dopo aver affron‐
tato i primi anni a Cremona mi sono
trasferito a Milano per completare
il mio percorso di studio con la Lau‐
rea Magistrale in Ingegneria Ge‐
stionale.

Che cosa l’ha indotta ad iscriver-
si alla facoltà di Ingegneria?
Ho sempre avuto una predilezione
per le materie scientifiche: mi pia‐
ceva molto di più risolvere proble‐
mi di matematica che scrivere temi
di italiano. La prevalenza di questo
tipo di materie rispetto alle materie
umanistiche è stato il driver di scel‐
ta che mi ha portato al liceo scienti‐
fico. Già in quarta superiore ho co‐
minciato a fare test per l’università,
in particolare quello del Politecnico
e quello della Bocconi. Ho rimugi‐
nato molto durante il quinto anno
di superiori su quale potesse essere
la direzione giusta da prendere. Do‐
po molte riflessioni, quando man‐
cavano poche settimane all’inizio
dell’anno accademico, ho tagliato la
testa al toro e ho optato per Inge‐
gneria Gestionale: la giusta via di
mezzo fra l’Economia e gli altri tipi
di Ingegneria.

Quali sono state le difficoltà
nell’affrontare questa Univer-
sità? E quali i plus?
Cominciando l’università non ho
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sofferto del salto dalle superiori,
anzi è stato quasi il contrario: dopo
aver affrontato il liceo con le sue ve‐
rifiche ed interrogazioni, non mi
sembrava vero di aver mesi per
prepararmi agli esami. Inoltre, la
maggior parte degli esami durante
i primi anni si basavano su ragiona‐
menti logico‐matematici e sulla ri‐
soluzione di problemi, esattamente
ciò che prediligevo. I vantaggi di af‐
frontare ingegneria al Politecnico
di Milano sono molti. Ti dà una for‐
ma mentis e ti rende capace di mo‐
dellare realtà complesse identifi‐
candone il perimetro di analisi e le
variabili significative. L’università
offre anche molte opportunità per
approfondire le tematiche studiate
nella pratica o in Paesi diversi dal
nostro: io ho avuto modo di fare de‐
gli stage già durante la Laurea
Triennale grazie alla borsa di stu‐
dio ‘Percorsi di Eccellenza’ del Polo
di Cremona e di fare un corso breve
a San Pietroburgo.

Come ha affrontato per la prima
volta il mondo del lavoro?
Dopo questi stage che ho svolto du‐
rante la triennale in provincia di
Cremona in una società metalmec‐
canica e in una società di luce e gas,
sono tornato ad approcciarmi al
mondo del lavoro durante l’ultimo
anno di magistrale. Seguivo con in‐
teresse alcuni degli eventi promos‐
si dal Career Service del Politecnico
e cominciavo a lasciare dei curricu‐
la ai piccoli stand delle aziende par‐
tecipanti. Tra la primavera e l’estate
del 2016 ho quindi svolto molti col‐

loqui con diverse aziende, colloqui
nei quali ho avuto fortune alterne.
Nonostante questo, l’esperienza ac‐
cumulata mi ha permesso di capire
meglio in cosa consistessero le figu‐
re lavorative ricercate, quali fossero
le attività richieste e anche come af‐
frontare in maniera più efficace i fu‐
turi colloqui. La scelta del mio pri‐
mo lavoro l’ho presa solo dopo la
laurea e, ironia della sorte, non era
nulla di ciò che avevo mai pensato
di andare a fare.

Di che cosa si occupa attualmen-
te?
Da qualche mese sono un ricercato‐
re del Politecnico. Più precisamente
degli Osservatori Digital Innova‐
tion del Politecnico e mi occupo di
Mobile Payment & Commerce, ov‐
vero pagamenti e acquisti col cellu‐
lare. Io e il team con cui lavoro mo‐
nitoriamo le soluzioni di pagamen‐
to innovative in Italia e nel resto del
mondo, quantifichiamo il mercato
italiano dei pagamenti innovativi e
studiamo i trend emergenti, le evo‐
luzioni normative, il punto di vista
dei commercianti e dei consumato‐
ri. La nostra mission è quella di ac‐
crescere la cultura generale nei ri‐
guardi delle innovazioni digitali e
per questo motivo organizziamo
nel corso dell’anno diversi eventi
pubblici e con le aziende che ci
sponsorizzano per comunicare i ri‐
sultati della ricerca. Non ho mai la‐
vorato all’estero fino ad ora e per o‐
ra non la ritengo una mia necessità. 

Che consigli si sente di dare ai
neolaureati in cerca di lavoro?
Non abbiate fretta, prendetevi un
po’ di tempo per guardarvi attorno,
se siete laureandi cominciate già
prima della laurea a fare dei collo‐
qui: sarà comunque impossibile a‐
vere una visione chiara del panora‐
ma lavorativo, ma almeno vi per‐
metterà di informarvi senza fretta
su quanto vogliono le aziende e di
cominciare a capire cosa vi aggrada
di più. Traete beneficio anche da
quei colloqui che non sono andati
come avreste voluto: da questi si
impara più di quanto si possa im‐
maginare. Infine, per aver successo
nei colloqui di lavoro mettetevi
sempre dalla parte dell’intervista‐
tore.

Sonig Tchakerian, Benedetto
Lupo, Carlo Fabiano e Giovan-
ni Sollima sono i quattro gran-
di docenti dei corsi strumen-
tali di perfezionamento del-
l’Accademia di Santa Cecilia
di Roma, e il 29 settembre a
Cremona Musica 2017 saran-
no protagonisti di altrettante
masterclass realizzate in col-
laborazione con l’Accademia
Nazionale di Santa Cecilia di
Roma, una delle più antiche e
prestigiose istituzioni musicali
del mondo. I corsi di perfezio-
namento dell’Accademia di
Santa Cecilia sono tra i più
prestigiosi e selettivi, e i re-
centi successi internazionali
degli allievi sono una confer-
ma della loro eccellenza. In
ciascuna delle quattro ma-
sterclass, il docente darà un
esempio di come si svolgono
le lezioni dell’Accademia di
Santa Cecilia. Gli studenti che
vorranno assistere potranno
quindi conoscere l’approccio
didattico dei quattro docenti, e
raccogliere nuovi stimoli arti-
stici e tecnici per implemen-
tare la propria conoscenza
dello strumento e dell’inter-
pretazione musicale.

Da mercoledì 21 giugno è attiva la XIX edizione
del bando Progetto Professionalità “Ivano Bec-
chi”, l’iniziativa annuale promossa dalla Fonda-
zione Banca del Monte di Lombardia, in collabo-
razione con UBI Banca, che premia i giovani lom-
bardi più meritevoli. La straordinaria opportunità
consente ai vincitori di acquisire nuove cono-
scenze e competenze attraverso lo svolgimento
di percorsi di formazione pratico-lavorativa per-
sonalizzati, totalmente finanziati e gratuiti, in o-
gni parte del mondo, senza alcun limite di setto-
re di specializzazione.
Le iscrizioni, da effettuarsi on-line, direttamente
sul sito della Fondazione
(http://www.fbml.it/presentazione-progetto-
IT.aspx), saranno aperte fino al 15 novembre
2017 (0re 13). Per partecipare occorre soddisfa-
re i seguenti requisiti: avere un’età compresa tra
i 18 e i 36 anni (all’atto della domanda), risiedere
o lavorare in Lombardia, avere  un’esperienza
occupazionale o di ricerca, anche pregressa,
comprese forme di contratto atipiche, collabora-
zioni, tirocini formativi, stage curricolari effettua-
ti durante il percorso universitario. Parte fonda-
mentale della domanda sarà l’inserimento di una
proposta di percorso professionale elaborata
dallo stesso candidato, da sviluppare presso im-
prese, associazioni, istituti universitari o di ricer-
ca, scuole e pubbliche amministrazioni, centri di
eccellenza, in Italia – al di fuori del territorio lom-
bardo - e in altri Paesi, per una durata massima
di 6 mesi. Sarà, infine, il Comitato di Gestione a
selezionare, dopo un’attenta disamina, i 25 pro-
getti valutati come i più interessanti, innovativi
ed attuabili, che verranno interamente finanziati
a fondo perduto. A ciascun vincitore sarà affian-
cato un tutor che lo assisterà per tutta la durata
della sua esperienza. Realizzare il proprio sogno
professionale e incamminarsi verso un futuro
migliore, accompagnati da forte motivazione e
sostenuti dalla volontà di accrescere la propria
preparazione, grazie a Progetto Professionalità è
una possibilità concreta. Dal 1999, anno di esor-
dio del bando, ad oggi sono 362 i percorsi finan-
ziati, negli ambiti lavorativi più diversi, in ben 62
Paesi sparsi per il mondo.  Il supporto di Fonda-
zione Banca del Monte di Lombardia ai giovani
del territorio si conferma un investimento van-
taggioso sia per le loro carriere che per l’econo-
mia locale. È possibile leggere e scaricare la ver-
sione integrale del bando 2017/2018 nell’appo-
sta sezione – Progetto Professionalità - del sito
www.fbml.it.

E’ uno spazio pubblico dove
informazioni, materiali e servi‐
zi sono gratuiti e a disposizione
di tutti. I cittadini possono ac‐
cedere al servizio in modo au‐
tonomo o avvalersi di operatori
specializzati. 
Servizi: offerte di lavoro, collo‐
qui personalizzati, consulenza
per la stesura del curriculum,
banche dati, bandi di concorso,
bacheche, annunci e riviste
specializzate, tirocini e stage,
informazioni sul lavoro all’este‐
ro, novità su formazione e lavo‐

ro, indicazioni sui servizi del
territorio. Si rivolge a chi vuole
orientarsi e avere informazioni
sulla formazione, studiare e
viaggiare in Italia e all’stero, co‐
noscere appuntamenti, manife‐
stazioni e iniziative del territo‐
rio. 
Recapiti: a Cremona in via Pa‐
lestro 11/a. Lunedì, martedì,
giovedì dalle 10.00 alle 13.30;
mercoledì dalle 10.00 alle
18.00; venerdì dalle 10.00 alle
13.30 e dalle 16.00 alle 18.00.
Tutti i giorni su appuntamento

dalle 8.30 alle 10.00. Inoltre per
le consulenze, lo sportello rice‐
ve su appuntamento anche: lu‐
nedì, giovedì, venerdì dalle 8.30
alle 10.00 e dalle 13.30 alle
14.30; martedì dalle 8.30 alle
10.00 e dalle 14.00 alle 16.00;
mercoledì dalle 8.30 alle 10.00.
Contatti: tel. 0372/407950.
Informazioni: informagiova‐
ni@comune.cremona.it. Infor‐
mazioni relative al lavoro:
info.lavoro@comune.cremona.i
t.

AL VIA LA XIX EDIZIONE

Progetto Professionalità

Banca del Monte
di Lombardia

Masterclass
d’autore

LA STORIA DELL’ING. MATTEO RISI

Addio, vecchia moneta!
Dall’Aselli al Politecnico per occuparsi di Digital Innovation

«Colloqui fondamentali anche quando non vanno bene»

CHE COSA OFFRE L’INFORMAGIOVANI

Al servizio del cittadino
Vuoi essere sempre informato
sul lavoro e sui concorsi pub‐
blici? Lascia la tua email: rice‐
verai una newsletter settima‐
nale. La newsletter contiene:
opportunità, offerte e propo‐
ste di lavoro dal territorio con‐
corsi e selezioni pubbliche
della provincia di Cremona u‐
na selezione dei principali
concorsi banditi dagli Enti
Pubblici a livello nazionale no‐
tizie, iniziative ed eventi legati
al mondo del lavoro. La new‐
sletter viene inviata con ca‐

denza settimanale (il lunedì
per le offerte di lavoro e il gio‐
vedì per i concorsi a Cremona
e provincia e i principali con‐
corsi fuori provincia), ma ven‐
gono anche realizzate new‐
sletter “speciali” per notizie di
particolare rilevanza o per
promuovere eventi ed iniziati‐
ve dedicate al mondo del lavo‐
ro. 
Come fare: vai al sito del‐
l’Informagiovani:
http://informagiovani.comu‐
ne.cremona.it Clicca su “Iscri‐

viti alla newsletter concorsi e
lavoro” inserisci la tua e‐mail e
seleziona la newsletter “Con‐
corsi e lavoro” Importante!
Dopo avere cliccato “Iscriviti
alla newsletter selezionata” ri‐
ceverai una prima e‐mail che
richiederà di confermare la
volontà di iscriverti.
Questo per evitare che altri u‐
tilizzino la tua casella senza
autorizzazione.
Una successiva mail ti segna‐
lerà il completamento delle o‐
perazioni di iscrizione.

PER ESSERE SEMPRE INFORMATI

L’utilità della newsletter

economia@mondopadano.it
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